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Medical-bot : l’uomo è l’anello di congiunzione fra la scimmia e il robot? 
 

Supponiamo che i robot auto-evoluti impareranno a imitare i tratti umani, 
 incluso, eventualmente, l’umorismo.  

Non vedo l’ora di sentire la prima battuta che un robot farà a un altro robot. 
Lance Morrow 

 
Un robot non apprezzerà mai la bellezza di un’alba o un tramonto. 

Anthony T. Hincks 
 

Noi robot non possiamo provare emozioni…  
e questo mi rende molto triste 

dalla serie tv Futurama 

 
Le aziende non esitano a mettere in panchina i dipendenti umani e a inserire i robot nella 
formazione titolare. 
Un esempio lampante: Amazon sta cercando di automatizzare il 75% delle sue operazioni, il che 
comporterebbe la perdita di circa 500.000 posti di lavoro e l'interruzione delle assunzioni di circa 
100.000 nuovi dipendenti Amazon . La casa automobilistica Hyundai sta seguendo l'esempio, 
aggiungendo 1.000 nuovi robot che lavoreranno a fianco degli operai.  
 
L ‘obiettivo finale, affermano alcuni esperti di carriera, è ridurre o addirittura eliminare il 
personale umano, prima o poi. Per ora, questa mossa rappresenta un enorme cambiamento nel 
mondo del lavoro del XXI secolo. 
 

 
 
Questo segnala un cambiamento fondamentale: l'automazione non è più solo un modo per 
aumentare l'efficienza; sta ridefinendo il ruolo futuro del lavoro umano, il valore del lavoro e il 
modo in cui le aziende competono in termini di costi e velocità. 
Tuttavia Le aziende che si lanciano in un mondo dominato dai bot potrebbero correre un grosso 
rischio Questa corsa sfrenata per integrare i robot nel tessuto aziendale sta incontrando qualche 
resistenza da parte degli analisti di dati. 
 



Uno studio della Binghamton University ha dimostrato che le aziende potrebbero "rischiare di 
perdere il loro vantaggio competitivo puntando troppo sulla sostituzione dei lavoratori umani con i 
robot", poiché i concorrenti potrebbero adottare la stessa strategia basata sui robot mentre i 
lavoratori umani vanno in tilt. Lo studio raccomanda invece di integrare i robot nel tessuto 
aziendale, facendoli lavorare fianco a fianco con il personale umano. 
 
La migliore soluzione gestionale è quella di utilizzare una combinazione di risorse umane e 
tecnologiche  come ampiamente dimostrato   in diversi settori, dalla medicina alla produzione alla 
logistica dove utilizziamo gli esseri umani per fornire giudizio, etica, creatività e capacità di 
problem solving, e la tecnologia per fornire velocità, ripetitività ed elaborazione dei dati. 
 
Quando le aziende eliminano l'essere umano da questa equazione, la storia ha dimostrato  
che alla fine soffrono di un sistema che non è abbastanza robusto da soddisfare le loro esigenze 
aziendali. I bot non forniscono necessariamente un vantaggio competitivo 
 
La chirurgia e la produzione avanzata ci stanno insegnando che le macchine garantiscono 
precisione e coerenza, mentre gli esseri umani forniscono un giudizio contestuale e un processo 
decisionale adattivo 
 
Il problema per una architettonica sanitaria efficiente ed efficace non è se automatizzare, ma dove 
finisce l'autonomia. L’ automatizzazione robotica funziona per attività chiuse e ripetibili  
Ma quando ambiguità diagnostiche  o conseguenze diagnostiche terapeutiche  
entrano nel sistema, rimuovere gli esseri umani non solo aumenta il rischio, ma elimina anche la 
capacità del sistema di apprendere. Inoltre, le esperienze attuali  dimostrano  che nella maggior 
parte dei casi l'abbinamento tra esseri umani e robot produce risultati migliori, non solo a livello 
operativo, ma anche strategico.  
 

Nella chirurgia i  robot gestiscono precisione e  ripetizione, 
mentre gli esseri umani gestiscono giudizio, supervisione ed eccezioni 

 
La tentazione di escludere gli esseri umani deriva solitamente da una definizione ristretta di 
efficienza. I robot non si ammalano, non si sindacalizzano e non chiedono aumenti. Questo per i 
gestori della economia della salute sembra essere un punto importante. Ma le operazioni del 
mondo reale non sono fogli di calcolo. 
 
Gli esseri umani sono ancora più bravi a gestire casi limite, decisioni etiche, esigenze dei pazienti  
e ad adattarsi rapidamente al cambiamento delle condizioni. 
 
I  “decisori intelligenti” della salute (rari, ma ci sono)  non si chiedono: 'Come sostituiamo le 
persone?'. Si chiedono: 'Dove gli esseri umani aggiungono il maggior valore e come possiamo 
progettare le macchine in base a questo?'". 
La questione non è se abbiamo o meno robot, ma quanto potremo migliorare i servizi sanitari. 
 
Dal punto di vista dei dipendenti, credo che l'errore più grande che le aziende commettano sia 
pensare che i loro dipendenti siano teoricamente safricabili (leggi sostituibili), non una risorsa.  
Ed è qui che l'automazione diventa non solo un ostacolo, ma una minaccia. 
 



La vera domanda ora non è se i medicalbot  robot saranno utilizzati, ma quanto strategicamente 
saranno impiegati. Il pericolo è considerare l'automazione come un obiettivo finale piuttosto che 
come uno strumento 
 

 
 
Le aziende sanitarie che stanno sostituendo ciecamente gli esseri umani rischiano di creare sistemi 
fragili, efficienti in condizioni perfette, fragili sotto stress. 
La prossima era competitiva in sanità non sarà vinta dalle aziende sanitarie  più automatizzate, ma 
da quelle più adattabili cioè progettare organizzazioni in cui le macchine gestiscano scalabilità e 
velocità, mentre gli esseri umani gestiscano significato, giudizio e resilienza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


